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f C A : R L O 

?ER LA Grazia 

HE delle due 

GERUSALEMME , 8 ^’ 

iTifafPic /détte Spagne , Duca di Farm 
ma j Piacenza , Caffrp &c. Gran 
Principe ereditarlo di T ofcana. • . 

P Oicché fin da* primi tempi , in cui 
la Divina Srovidenza d cofiitul 
a dominar quello RegnO)V’'ennimo 
con non picciolo rincrcfcimento 
del noUfo Regale. Animo in cognizione ^ 
che ali* elperimentata fedeltà', e valore 
ie* fuoi naturali I un gravame, c notorio 
pregiudizio erafi*, per l’afserza de* nofirt 
Sercniffimi Predecefsori , inferito , con 
ilserfi dilfTìefe 1 * antico fiata gliene , 
juandorchà illufiri , ed onora itfime 1 ^ 
IO prefso tutti le memorie , quanto un 
tl ragguardevole , c poderofo Corpo 
IC* trafàndati tempi contribuito hà al», 

I conlèrvaziohe , e difefa ^ non folo di 
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f ^ 3 

qviefto Regno ^ ina ben,’ anche deg1r?altri j 
Stati della Corona /tantg-j^er il funfidc» ^ 
revole numero di,ai a:; Soldati , che i 
con una vorontarià levW fomminifti^avafi t 
dalle Provincie ; quanto per la miajiti { 
degl’indi viduijondecQrnpdnead fQmridì f 
affin di ridituire nel ' pridino fuo iu(trQ 

' J’antico , e commende v'qIc iftituto di pQr? n 
ter’ inti^ipi èndere l» naturali del Regno j j 
fegùendo pefèmpio de’ loro maggi pii i il f 
nobile meftiere della 'Guerra | ‘e nello 

• fteflo tempo per non rend^ friye n 

'Univerlìtà -del propqrzjionató: putbero | 
de? Tuoi Cittadini ^ ,che v^fofTero ^ 

al fodentamento delle propri.^ a 

^d.alla coltura de’\ Terreni j,cpnfideram*j; ^ 
ino j che il rimetter il Rattàgljope . j. 

intutto npli^ antico Aiq r 

Regno riùIcitQr farebbe . Su tal /l ifleiro^ ( 
c<^n npftro Reg^l Decreto, de’;; 8 . , G.en^ ^ 

• naia deiranno I74^ ft*mammo,, che u. , 

formaflero dodici Reggimenti di { 

Jlaif Tonali j da'Corrifponderfi. dalle dodi"**, . | 
ci Provincie de! Regno ' e che fic^Ame, ^ 

i^antjco Battaglione, cQtnponea lì tra j 

tì j e CavalRdi \ 

mpn— f 
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irentovati dodèci ReggìmcDti dovefTera 
comporfi.di (òli 10040, Fanp , ayèrdo ^ 
tal’ effetto Rabi lite aicunc/Ordinanzc 3 
per accerto della diloro foi rnazjpne , 
Verno, difciplina , e rnantcnimento > che 
furon publicate'aa;, Novembre del gì?, 
- detto anno i ed indi altri nupvi Regolà'* 
menci a* i^, No\'?èmbre del . 1746,, e net 
mefe di Marzo deJ feguente anno 1747*: 
furono emanati \ 1 
Ma poicchc tra le principali-curq de(, 
flodro paterno , amore verfp de’.noftri^ 

. Fedeliffimi Vaflalli , la roaggìbré, fem^ 
pr’ è (Jata , et farà quella j non meno d*. 
i afficurar colle forze ruilitad la publica ,, 

I c mvatatranquiliità del Regno ^ che dij 
lalciar in liberti li Tuoi Naturali, d’ap-.? 
plicarfì.al fcrvigiQ delle -loro Patrie , ,al> 
buon» governo, delle Fameglie, cd alla, 
coltura ;de! terreni , perciò . CPlIVultioio^ 
noftro Editto fatto pubblicare (òtto. il. 
di IO, , del riielè.dijDiceiribre^dcI .proffi- 
mo^feorfo anoq 1748, ordinato 
cbe^ficcomp a tenore de* primi ftabil^* 
menti; cìafcbeduna Provincia. idei »Ke-j 
iguo per la fiia qUola^ ^vea FobligQ i 
n. • A à gcrc 
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gcrq J'e nominar^ 840. Soldati per 
^fendere , e mantener completo il Tuo 
Reggimento 5 eolsl dal di della» ridila 
^ione gi4 detta s* è pcefcritto , che 401 
ingagiàre ^ c reclutare lì debbano da^' 
Capitani . nella propria Provincia J e Ir 
recanti 4^9. nominare j ed eliger© dalle r 
Uni yerhtà della med’efjma per il lór con-»- 
tingente , cpp reftar quelli nella piena 
Jibe'rt^ 4^ rirpettive ca» 

(è i e còli'obHgo dr flarj>ronti ( fìccome 1 
anch'eran’ obligati li Soldati di dettQ' 
^Battaglione) ad incórporarfi alloro ri- 
fpettivi Reggimenti Nazionali, tempre^ 
quando cosi da Noi fi dilponga , affin di ‘ 
CoinptetarH fino all’ effettivo numero 
&40. n l^nzacchè rimangano le Univer- ' 
lità (bggette al pefo d^I vcftuario j ed 
armamento j nel calò di dilerzione, ò al^ 
tra mancanza ficcpme pria (?ra.o* obli^ 
gate, ; ( . 

Acciò adunque quella noftra'Rega^ < 
k determinazione efeguirc agcvoIrnerK 
te > e lènza controverfia fi pofla , aVem ^ ^ 
fónfidcrato , che quantunque " dalle 
Pr^mtnatiebe li. XILe XX, fotta il tU .. . 

%o\q 
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titolo de MììUìbtiì ritrovinfi prefcrìtte 
le fòf malità^ e lè l*eggi> colle quali prq-, 
ceder doveafi aW’ elezione , e nomina 
dalle Univerfitd del Regno de* Soldati 
dell* antico Battaglione;,* nulla però di* 
manco comecché molto minor’è di prc- 
fente il numero , e differente è la militar 
Difcipllna , perciò avendo anche rifleflb 
a* ftabilimeoti contenuti nelle divifàte 
Prammatiche^ òrdinamo, e comandamp, 
che colle iffruzioniicLeggi^che fbffieguo* 
«o , regolare inviolabilmente fi debbano 
i’elezioni da farli de’ già detti Soldati : 

^ Primieramente , che il ratizzo de^ 
mentovati 459. Soldati debbafi far dal 
Coramelfario Generale della Campagna, 
attcnto dl prelèntaneo effettivo nume« 
ro de* fuochi^ di ciafeheduna Univcr» 
fità della Provincia di Terra di Lavoro, 
e che lo ftefib far debbafi da* Prefidi 
Provinciali per le Univerficà fituate ne! 
. diftretto delle loro Piovincie , con cari* 
care proporzionatamente a ciafeheduna 
Citta , e Terra della rifpettiva Provin- 
cia il numero fifso de* Soldati, che attèn- 
to il pre&ntaneo effettivo nùmero de* 

A ) foo- 
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ftiochì ; prt là fila quota da Ogni una di 
elle èliggtte j' é nominare fi debbano «■ 

i:*' • ••• » V - - 


I 


r: ‘f ' 


^ II. 


'• Che procedcrri-^Icgitima-* 

^pénté’ad Una tal* elezione > e nomina § . 

debbafì a tenorfe del difpofto nella Pram*. 

II. i/c ^MtlìMut y dà’ Sindici 5 ‘ e dagPEr- 
o da àltrÌ 3 a*qualiTpettà> convoca^ 
fe iniin'di fedivo , tra irtermine di due / 
hiefi' , da decorrere dal di della publica* j 
zìpne del preferite Editto ^ publico’, 
e gcneràl'Parlàmento'nel luogo* fólito > 

€ precèdenti le Polite formalità 3 in cui 
coìl’'a{TrdehÉà del Govefnaddr locale $ 1 

^ò d’ altro Regio Miniftro debbano-'Con- 
-gregarn 3 ed intervenire Vi* Cittadini di 
fciafchcdn’ha di dette Città, e Terre 3 nel , 
^maggior numero , che fia^poflibile e 
'dòpoefferfi celebrato il Sacrofànto Si- 
‘crifció della ‘Mefl^ dello Spìrito Santo>> 
-débbafi dal ^Sindico,' e dagl* Eletti di 
‘cià'fchèdtina Univerfìtà far. là nomina di 
'quél numero'de*Cittadini,che corrifpon- 
ìierà aiPeffèttivo-numero de’fnoi fuochi, 


con dover, predare il giuramento in ma*^ 
no del Governatore altro , che pre-* 
(lederà nel Parlaménto , che le Perfònci 
che nominarannOiV fiino delie • più pro- 
be > ed abili per P;eiercizio ^della Gucr-t 
ra ,- e fatta una tal nomina, . fi bufsoli 
tino per tino de* nomdnati >. con rufiTrà- 
gii feGretk^.ed indi debba « >racc.oglier(i- 
dal Gancejliere li voti >cosi cì/ detti Sin^ 
rdici> ed. Eletti j come di. tutti gl*, altri 
Cittadini congregati i con dover rima- 
.nerq > edintenderfi peralliftato quello,, 
o quelli 5 che con maggioranza di voti 
rifultaran nominati ; : Èd ove mai fattoli 
lo fcrutinìo , rimanefsero per maggior 
numero de*,votPper avventura dà! par- 
lamento^efciufe^ la perfòna , o pcrfonO 
nominata, ..debbafi procedere alla no- 
mina^ ed alla buisola > (ècoiidodi (òpra 
s-è difpdfio • tante volte, quantot fa- 
ranno necefsarie , ed infino a quando iì 
veng^ all’ effettiva elezione de* Soldati-, 
che per la (Uà. ricetti var quota fpetta 
eia (c hedu na di dette Uni ver fi tà è llgei e , 
e nominare • ^ . ,v , , * 
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Che in confortnitd delle mentova» 
te Pram. TI, , c della XX. (otto lo 
fb titolo de mìlìtìhm , non poffano nò- ' 
ininarfi j nè eliggerfi per Soldati / quei i 
Cittadini , che non fono giunti all’ età j 
d’anni i 8 . , e coloro, che oltrepafTano | 
quella d’ anni 40*. E che quei j che (à- ' 

ranno dal Parlamento eletti , rimanga- 
no alliftati per lo fpazio d’anni otto. - . 

• IV. - . ■ : 

Che fi :439. Soldati , Che s’cligc» 
ratino da ciafchediina' delle Univerlìtà' 
del Regno , abbino la libertà di vivere 
nelle loro Patrie , ed attendere alli loro 
affarri ; ma nello ftefìb tempo rimangan* 

' obligati di ftar pronti a dover fervire 
nel Reggimento rerpettivo della propria I 
provincia , Tempre quando fi ftimarà» 
conveniente di dargli un tal?ordine , *ne 
fi poflano affentare dalla raedefima, len- 
za (prellà licenza in iicritto de’ loro ri- 
" t - fpet- 


Ì 91 

e p(?r .c[Qet|Mpo» chiL 
meéefjmiCc^H pi^icnyeri» cd iii 
ca(b .di coiilrp^nziQri^j ^; procederli^ 


contra ' de* tralgrefforrt^fellp^^ 
al cift^o^ chegiudicareino ccmvenleiw 

tC • ■• ,• . ' -V ; T . S V \ -. 

'•'■''>•» .' c .• 

V'; K^•Hì Vi ' \. ■' V 

- - ^fT ■'^’p. J -• ^ ■. ssf. V, A.. - ■ ■*1 

L , CoQOfcche li mentovati 419. Soldi* 
tidia^Qfio elitre femprc in<èiafcheduna 
^Provincia affettivi j affine d’ eilcr proii*\ 
Ha finfo^c^ li lpro Reggimcntr», jieri 
liò.ordinamo i\be iii Qgtii qiaattrp jncH 
di ciafehedun^ anno in publico 9 e genc^ 
Mi Farlamefiio nel 

pra*S' è difppftp., vda.c 4 afch r*(pét^ 
liva Univerfiti debbafì procedere all* c*. 
lezione ;q^ SpI(feai. t 
eompmtoii ten^p deV^ro rìlpettivi .al* 
liftamenti ^ o che (1 reràérànno inibiti » 
a* paflèlwngijB^ aH’ altM vfel., porc ft 
•fièineeaiHVSMill J(c^nO;^^ 

^nc ;b#iii, ebe ad i|Qatil*d 

do aÌtriGi$iadi«i 

*b^£i A f ‘‘pìaz* " 



nibncan j 


SV dP"g64ér<< deJ ^f^o'"wif(ftàfe V 

#dèlf* àl^f^ woiiòni -,* d^ lpfiVile^} , tll© 

ìrtfra tf ijl<3nà¥flirarin f'".-».*’? > 

•ri'..5i.ti r/mf.>- or:-.:‘'4'i s j. SJ ^ :v^t-> 4 i« 

'• •,>"• ■•■' ■•' vr. . -. ..ivf 


/" - , 


Ghc a"f tenta là difppfizionc cafti 
édlc > comcdetf 

ilVyM2oló.^' I; defÌe^'^dga'H'*brdi- 

ftanzè per irKòori règola riVctìtò de* Réfg-ì 
'^’gjfpentì N aziohair .publfèSté ftéì ; 1 714^4. 1 
non dòv^rànnb rtòniidàrfi flè éllgeffi pd# 
Sbidàti di détti Cbrpr lc* fegiietati peWoi 


nevj. 

"7^ Vth^mf cìié ^ara^mò cóftaré a- 
ir ribuiifitf^fcfci'ritti néì Concordato 


tól là Sedie'/’ » 


< • V » «-5 • V* 


.. i 



‘LiNòtfljj'e còlo^roi di'" difètti va.* l 
ificnteTi colf i cifcr’ in atto applica trailo 
fliiciio di lèttere 5 c Ccì^azè , come atii* 
rèV di Teológià , tegge; Filofófia, Mc^ 

dccit?a ì Rett^ka;: ed llmm / > 


Quel- 


1 


C ^ , 

I V éQwein, thcavranoaitopc^lfifl^,^ 
c con foldo per irivigàtarc > ■.o,ai»n:|ini^ 
* flf aìre gPèfibttli rendite del’nQftrOf^ 
gaf Erario :.Goloray che. impiegati 
ritróverarmo ad eferdcare pfBcii > di giu- 
ftizitf J 't4 MacftHd’ am; /e^Scrivanj pi^ 

^ difiarri -d^tìe; Rcgid, ì Udà«K 2 ^ 

Baronali iyjac^^^ddle t 

BcnHiitòid' pefò >; cbt di:3iiiia 
xione tutti li difopra aoiminati ìg^der. 
dovratnia^i du^pàntp. U loro 
MTipiégo ,v RKifoon** gii ^ài priyiteglft 
tv valere fi. poffaaò; .Ji. l9rQ:SgÌiUQÌir^ ii^i53i 
Egualmente 

d H Maéftri V «^iorp gioyam^ie^dife^ » 
ehc farah coftare 90^ 

ti 4 ’ 

èriche di lana , 0 ièta ^ o addetti a far® 
armi > (àlnitri , o polvere per il noftro 
Rcgal Servigio , dìi foro figli > fèmpré- 
cuando fi giuftifichi di fiar* eièrcitando 
\ fo é^(fo'iiiwidr«Adc? idfh)ÌMrt « Ar- 
génc^d4 R O^siadi M 

badami jtAtelVCteofogtóri Ji 


t 

I 



He ì V éceèltulna li .Maefiri^él quelle » 
f li loro figli j <qtìando foyano- loro, di 
Pbftiglione'i òofnc anche un Pòfiigli<me,> 
ò (la fecvidore perogniquattro.cayaltii#;* 

‘ % Tttttili ^ |)adroni di Tar^wie * /Eilun 
ehe d* aìtti inarina^t 

f i y/che ibnololici diitraficare Ìar.ne4; 
Ho 2 H'navi§^clo^ è promoviefido il cofn* 
inèttlò^ conte àache grar^fic^ atftuatt: 
de^Saih'inetieiv-' i -jt 

Gl^Agficoitori ì o&4afiari y che ao* 
Anno pfopril Terrenirdel valoredi.do^ 
etti 400 « aUnéno > i acciò non .il i in whì 
gHé 'colitlf»deUa' eerra'.'?« •"■»■ T 

« * «^S fiÀalnptote tonili^ >- che vam 

Ìilto''ncAllti geiìerofii » o :ékc 1! avefle^ 
|ÉÌr nofirl Aeg^ Prlvilegii > 

0- , hX>ii;^ i mhi vii _ 

lì 

^ o;:.uv 

•1; Su \b ^ 

*1 A ijcht fiaw?cfchg^rti li Sindèd^^^ té ^ 
HHt^di dafeheduna «Cittd ié 7nn*adcl 
ìdnicdtoAineiinsf^' :A.#rt| 
feta r clC2iòi®ède?^S0ldàti:pcr4a Sta 
I p^i^qu oia^iM GiÈiinnW^ 





(* 1 ^> 

dK Caii|pagna^.j .o.a’.Prcfi'di rcfpettiva# 
mente .delle propi ie • Provincie , la cò- 
pia invforma aotcpiica del Parlameni 
tOs^in coi (ianp deferìtti pcrnomi > c co^ • 
gnoihi li Soldati y che con maggioranza 
di yotipciùl comirigente della ma lini- 
ycrfità’foi^ rimaci eletti ; del ibai Par* 
Jamento s’abbia dà cónftrvaré afuiursi 
memoria ? originale nell’ Archiviò ‘ de( 
/Tribonaledi vampagna , e della rcfpèt^ 
«ciVa Regìa.Udienza > ed una' còpia, auf 
^tita trafinetcer fe.nc debba ck) ridete 
~to Cpipinij^FÌp;diCampagna y e dà cia.'f 
icheduno de’Prcfidi in potere del nò- 
Uro Secretano di Stato j Guerra, e Ma«> 
rina;i a fine di darP ri fuo regolar corfo j 
e pàlkb^e; lailodziii aff Ifpwor Oene- 
'lale ddk iK)RmFaptari^>>^ cpnunpi» ‘ 
iJìcaBlf a^. CpQtMidaaci > cd,a: .Sargetìti 

Maggiòr LdcVefpcttivi? Ha? 

'ISionaUy \rì ■''.o.'r 

• » * K • I * 

» •’ V!? ■'*’ » * ■ V-'f ■ fv.-r> 


il 




’J \ > 




jtb > jj 

ir CiH^ dal . Còiètm^0rjò ideila 
*-vx% ' dal- 


I It 


\ 



. f T4 ) , ■ 4 . 

éàlle lihiverfità delle ref}5ertive 
viiicfe Tarannd in publicó 'Parla^nento 
fcgitimamentc detti i c' nòrrtinàt! - pei? 

‘ Soldati j debbarv concedere una 

cartelli V b ccrtt'ficato ', col quale fi 
manifefll il 'proprio NOmc Co^oo» 

‘ tue i c Patria di 'ciaichédurtc) 'd*«fli y "C - 
fimilménte i! ^tetnpo déll^ elezione re» 
fpcttivamente (ègnita, |>er poter fenO’av^ 
valere iti ogni congiontura^ ed è^t trat- 
tato per Soldato", c godcre^del Privile» 
gio del Foro Militare edi tutte 
zfooì , che ihfta fi' dichiararanno . ‘ * 
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Che li Sol dati df ^ ciafcbédutm 
Pròvì^fia^ (u43«toOhè de^l^ttó dal 
CbnfttnélTarlo'^ detfe Catnpagnà i*efp€t« 
llv^aftiéu t^dihey ddbb»^ 

portarfi di per/bna in quel luogd che 
fera desinato , e prdèntarfi avanti di 
qucIPUfficiale Mtìkaì^e ^ che da Noi fi 
notninarà V affine di rivifiarfi ^ e ri» 

cbnbfcefiBr fe^fìanO 

ìlétìa CtóAV ^ Itiuei i' 

ran^ 


I 


I 


. ('rr> 

tannò riputati^ debbano pr^afCwin 
no del mentovato llfBda te il giuratncnF- 
^to "ti Scorporarli ad bgtv^ofdrne nel Re^ 
fermento delia ' propria .Rr o vincla'3 >e ( di 
OTdtflfnéTUeln vc^iusllr^ademp^ alla dot* 

obirg^rcme>deÌ^ pai i di? tutti gP^altri 
'idàti cli’anfno 'l’onófje db ascritti 
bielle iìòfc*e Truppe 

f *. ' i yi-^i ^ ^ A'i 

*':.Ì b y^li*y-yr :?•; * - X.*^ -’vJ ^ 

-t - . I . ■'> ’ •- ‘Tv-v> *.f ' * 

^^Ohe' per tutto ^ li tempo 5 ^ che gl’ 
‘efprdfi^ *4}9; uomini iàranno alliitati , 
•come iiidividui ,de’ detti Reggimenti 
NazitJóalb debbano godere del Foro Mi*- 
iitai^ delia deifà maoiera »ciie ÌQ p^ 
^elr^o II §ofdat i h deiJ*r antico/ .fiatta^ 
gitone "del Re^iOi’c^je iloro mogli if 
«gli Q(itl;«ami€ipa€| ,, cfc: coabitarano^ 
coMoeo Fodrir 9 i6 ;t:t^tatearmo'i^ 

4fiiocó j^dOfdmtndo^y ; chetili peimar I03 tt*^ 
fiU' '{Kpceder.'^.dkbltt / contea, le njiefw 
eoyatc^ppri^e. perv Jar Provil^(^hl <;fdi 
•Terra ?i di hs^yt^oxi II ^ ConimeiRifio 
43ba«fae delia, Caiup^goa e per., le 

7 Ìn- 

1 ■ ^r;: Oy CìoO^^lc 


I 



•v4iieia^,èpJ voto dVufió 
^elh^.vpropriavUdiehz^r come ^liio 
4re(7bre > concedéndóli y e xM^g^óli a I 
{ tal^effètto /tutta ~ la potcftd > l&gntrìdifi 
*9k>aan€eu^m (^^«d io^gr4kia d’^ 
4aa:ioiiéV^nv^^oiie , o^gravai»c> ordiu 
> jiamòL^ "die - proceder defeba 4* UditOr 
Generale del noUrò E/eFcita t 

maniera, e colle fteflè prerogative > 
eolie quali proceifcvas* in tmpo dcll*^ 
^antico Battaglione. Rcomecdic de^gia^ 

^ ckt^^ 43 sf; Sdda# , che rkmneridetòò* . 
*no fiei Diede con» d^ fbpra y alMat*^ 
in eiafèbedufm l’ityvind^ tutti abl^ 
«ma od^luig» dette i^ndenzA/de^Prer» 
■#dj ^ «terieite ^ 

cafò che ddln*. 

fuf4l!4rn© ki^àltrd luogo Regno 

pensfè | 

aèndo^l j^lftt»^(aae d pìt^e¥ nteritare 

Irde^ i 

l*t^eml carceiare da tatù ,ò qtuiW 

gtiàtt^lfficiali tarttaRegli’i- quanto %n»‘ 
dinal^i ^Kiggiormentc , ?i rMrfi trovai i 
rlinBO'^nfraganti 
bìW( poitc^pf^rki^tèrli >àl C(^ 

/*r ^'g‘ GC** 


1 


General della Campana > o al Prefidef 
della rifpettiva Provincia, ed efeguire 
irremi fi bilmente qualunque ordine > che 
da^ medefimi * o dall* Uditor Generale . 
delPErerdtq fc gii darà; jpon cfprdTà dU 
chiarazione>che (c mai fi co(!erà>o fi ver* 
rà in cognizione, che per privata paffio» , 
ncjtanto direttamente, quanto indiretta- 
mente da* Governatori, o da qualfìvoglie 
altr’ UflSciale Baronale fi farà proceduta 
alla carcerazione de* Soldati gid detti , 
loro mogli,e figlijcomc dà (bpra,non fòla 
il trasgrefibre s* intenda ipfójare priva- 
to dai l’impiego, e dichiarato, incapace di 
I poter* efle r defiinato > ed eletto per quar ^ 
lunque altr* officio , cofsl Regio , come 
Baronale»,' ma inoltre incorra nella pena 
d* anni lètte di galea, cfTendo ignobile, c 
di ar-;^ fette di relegazione , nel cafq che 
fia nobile , con rifòrvarci di dare il con- 
degno 3 e meritato cafiigo a qualunque 
Minifiro , ed Ufficiale Regio , che fi Co* 
fiaré avere, un confìmile deljott commefi^ 
fo. Nel calo però , che li mentovati 
Soldati foflero debitori del noftro Re- , 
gal* Erario , o aveiTero commeffa al- 
. - cuna 

. ' , . , i : by Googli' 



ttmà ftoJdlo corrtro ia noftra Rèalé Aziefl- 
tìa^^'o qiiakhe delitto eccettuato nella 
^rànituaitiGa-XX, de MUìtìhH^ àùvtsi/tì^ I 
?no^efTèi‘^itóp6fti alla ' ^iuridizione de* 
•téipettivi noftti Tribiroaii i 
ordinami j fenza poterli gioviate, il Pri- i 
-vìlegip dèi foto Militare > nccome ^ prat* ^ 

*ti eàvaii ^ co* ^Soldati deli < antico Batta» | 

* » - . 



*1 * ' ^ ■• ■ : fT' i* 

- c ' Le Cale de’ mento va ti Soldati ^ d Uf 
Wrtte il tempo deUoro allidantentp ^ 
tiò'^ranphe 5 e' libere ^dai.‘pefo d*All<^ 
giamemi", eiBagagli necciirariialle nò- 
iH'eìTrtìppe.; néeìfi pplTpno efler’atìret^ 

' ti'4d'"accettare,5wJ ed efereitare 'Ufficii 
-umveré?^ oaltri.pefi per- | 

-fonali: di' qualunque co>ndfZione>i e fpe- 
cieTlfiàno 4 ^■ ’ i 

, ’j . ' ■. *.4 ^Ì<- ■ ’ ' 
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* * 

xir. 

• • . * 4 . 

Li mentovati Soldati /a ranno frani 
chrì ,e liberi dal .pagamfenta di paflì , 
‘ pomi '^j fcafe j juflJ del peVp , ,zecc|ie 
niiAife per loro ulò /blamente non 
^ià per farne induftria j ' 


i' 


xiir. 


1 1 


l' j < "i' 

■ -4 « 


- < 


^ ^ Gf armenti di detti Soldati,ch(^ di^- 
.rante H. tempo del loro alliftamerito, eh-. 
*traranno caiba^meme nè* campì altrùi ’^ 
idovranno eflì rifare /blamente a* PadrcjM 
ihi il danno j che fi farà loro cagìonaVòJif 
• valutandofi. da due eiperti , coinuhemeh^ 
te eligendi > /enzache fian foggetti alle 
,pene impoftèjdalle Leggi , del Regnò per 
limili contròvenzioni * * * 


^ 1 ' 


xiy* 


■ -• •' - ‘V> 

^ 'I 

^ ) : Ghe fia perrnefsò allì detti Solda^ 
poter* a/porta re qualuncmé fpecie^d’ ar- 
mici e non proibite dalléRcgie Pramma- 
tiche. Che. 
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* ' Che net calo, thè dà* Sindidi' ÈleC- 
. tt i ed altri Cittadinì canvocàtr lìei pu- 
^blìcd l^àrlàmcnto nel moda ^ che di fo* 
pra s’ è difpQftò^, per privata paliìone > 

• o intercise , lì procederà alla nomina 
degrlndividui fpectanti alla propria Uni- 
verfità per la fu a quota contro la forma 
delli diTopfà meritovati ordini , ed iftrh- 
aiioni i quando ciò fi coftarà dal Com- 
meìTario di Campagna > o da’ Prefidi de* 

. rifpcttivi luoghi 3 debbano li me.defimi 
^^fubito darne parte al noftro Secretarlo di 
Stato , Guerra ^ c Marina con nofriirtare 
colòfo j che da eflì fi riputaranho abili à 
poter* elfef’alliftati nel Reggimento Na- 
zionale dèlia rifpettiva Provincia , per 
daHì da Noi gl’ordini ,<?he fi rtimarànno 
più a propofito, a tenore di ciòcche (lava 
difpofto a rij^uardo dell’antico Battaglio- 
ne nel Si ni. della Pratnatica li, Je Mi- 
* litìhut , ■ • ' ^ ■ ■ ' : « 

E finàlmecte fe da^Sindicij cd Ele- 
' V ti di 




ti di dafcuna Città , e Terra del Regndf 
fi nomina rà per Soldato nel publicb par^ 
lamento, chi non avrà i riquifjti hecelTà»# 
rii, cpme di fópra prefcritti , do\ 5 »ranqQ |l 
trargreflbri ìnfoiidum foggiacele alia pei* 
na di ddcatì 3000 e di tre anni di reiega-f 
xrone a clìendo Nobili , e d* altri tgnàdi 
Galea, effendo ignobili, giufta il di^fto 
nella ridetta Pranimatica II, ^ ed altrq 
fottp il titolo de MìlhihMs . 

£d acciò quanto da Noi 4 come df 
(òpra s*è ordinato , s’Qflervi ,adempia| 
cd efegua , e fi faccia efàttamente adem- 
piere , cd ofTervare fenza replica ^ eék 
Ìnterpreta?;ione alcuna , ordinamo , ^ 
comandamo , efee fi debba quefia nofira 
Regai Deliberazione public^re , tanto 
in queda Capitaie , quanto in tutte 1 q 
C ittà , Terre , e luoghi del Regno , af- 
finché non fi polla da veruno, per lj| 
parte, che li tocca, allegare caufà d^ 
ignoranza, efièndofi a tal fine dato da Noi 
l’ordine, che fi fofip Ip^dito il prefènte 
Editto firmato di nofiramano , Corrofio-t 
tato col fhgcllo fègieto, e controfegna» 
tQ dalf infraferitto nprtro Gonfigliere, 0 . 

, - ’ * * ..Mr% 
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Segretarìq di Stato > Guerra 3 e Marina» 
Dato in Portiei a f. Luglio 1 749. * ' 
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-' Giovami fontani ^Aragom 


Dij. h’. (il ’v^^^lcl 
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A dì la, Jjrfgììo 1749* V df (fidale 

- jMoccìo! Lettore delll Ktgj Bdndh^ 
dico dì dver pubblicata la retrofcrìi-». 
ta Prammatica con lì Trombetti Pe^ 
gali ne Hi Luoghi Jòliti ^ e confueti di - 
quejìa FedcHJJlma Città di FLapoli . 

Pafquàle Moccia i 

- « 

y» if , 


.-^78230 
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